
Arbitro

6 - Nicholas Caglioni
L’intervento più difficile del primo
tempo lo compie sulla deviazione di
Allievi sul tocco di Rapisarda.
Nell’occasione mostra grande
riflesso. Non si può dire lo stesso
quando legge male il cross di
Russini che vale l’1-1. Svolge bene
l’ordinaria amministrazione in area
e nel finale mette le mani su un
paio di palloni potenzialmente
complicati.

6.5 - Riccardo Tantardini
Russini è un pessimo cliente.
Riccardo cerca di contenerlo.
Spesso ci riesce, solo una volta- nel
caso del momentaneo pari -
all’esterno del Lume basta un po’ di
spazio, anche solo per un tiro-cross.
Bene, invece, quando Tanta deve
spingere.

6 - Roberto Codromaz
Regge bene fino al gol del pari del
Lumezzane. Il cross di Russini è
arcuato verso la porta, la traiettoria
lo inganna, e il suo tocco inganna
Caglioni. L’errore lo manda un po’
in tilt e nella ripresa pare meno
lucido, ma stringe i denti fino alla
fine.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Il duello principale è con Sarao, un
altro torello. Lo scontro è ruvido,
Rane non ne esce sconfitto. Prova a
farsi vedere su palla inattiva. Ma
non è ancora tornato il difensore
goleador dello scorso anno.

6 - Nicholas Allievi
Gli capitano Bacio Terracino prima e
Pippa poi. Li controlla bene senza
eccessivi problemi e si propone con
discreta costanza. Va anche vicino
al gol, colpendo di testa su cross di
Bracaletti, ma non ha il killer
instinct.

6.5 - Vittorio Fabris
Sul piano della corsa e della
determinazione è ufficialmente
tornato il TurboVito di sempre.
Viaggia veloce e risulta una spina
nel fianco anche sulle palle che
sembrano morte. Può fare ancora
qualcosa sul piano della lucidità.

6 - Alex Pinardi
Gioca in condizioni precarie, con la
microfrattura al costato che fa
sentire ancora dolore. Nel suo
match ci sono buone intuizioni e
qualche tocco fuori misura. Bene,
comunque, che sia tornato a giocare
novanta minuti. Alex è
fondamentale per l’ispirazione della
manovra.

7 - Andrea Settembrini
Tanta corsa, non sempre supportata
dalla lucidità necessaria per rendersi
pericoloso con un passaggio o un
ultimo tocco illuminante. Ma ha il
gran merito di segnare la rete che
vale la vittoria con una sassata che
sorprende un imperfetto Furlan. Si
tratta del suo primo centro in
campionato. Un gol pesantissimo.

7 - Andrea Bracaletti
In un modo o nell’altro Andrea c’è.
Stavolta serve l’assist a Tortori in
occasione del momentaneo 1-0. Nel
finale di match, quando le maglie
della difesa lumezzanese si
allargano, si rende più volte
pericoloso, mostrando una grande
condizione fisica con corse a
perdifiato sulla destra.

6 - Niccolò Romero
Non si vede moltissimo, ma basta
un tocco per illuminare il suo match.
Segnatamente, la sponda per
Bracaletti nell’azione che porta al
vantaggio. Nella ripresa, però, il
centravanti sparisce
progressivamente. Dal 35’ st
Giuseppe Greco (6), che entra in
campo nel momento della svolta,
ossia poco prima del gol di
Settembrini. Davanti aiuta a tenere
alta la squadra.

7 - Loris Tortori
Parte piano, ma cresce di minuto in
minuto. Loris è il giocatore più in
palla dell’attacco salodiano. Punta
Rapisarda, cerca il dialogo con i
compagni, lo spazio per il cross. Poi
realizza la rete dell’1-0. Dal 22’ st
Simone Guerra (6), altra pedina in
fase di recupero molto importante
per lo scacchiere di Diana. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò Pagelle Lumezzane

5.5 - Jacopo Furlan
Incolpevole sul primo gol di Tortori,
un po’ di più sulla stoccata dal
limite di Settembrini che vede
partire in ritardo e si infila beffarda
alle sue spalle. è il gol che decide il
derby e quindi pesantissimo
nell’economia della partita.

6.5 - Francesco Rapisarda
È tra i più ispirati del Lumezzane nel
primo tempo ed è sua la prima
occasione per i valgobbini, sventata
miracolosamente da Caglioni sulla
deviazione di un compagno. In
ritardo, non riesce a chiudere su
Tortori nell’azione del primo gol.
Nella ripresa prova a dare appoggio
ai compagni in avanti ma senza
troppi risultati.

5.5 - Marco Russu
Parte bene in fase offensiva, ma
Bracaletti è davvero un osso duro e
lo costringe ad un duro lavoro di
tamponamento. Non sempre ci
riesce. Nell’azione del gol di Tortori
partecipa alla frittata generale
lasciandosi tagliar fuori proprio da
Bracaletti, autore dell’assist. In
avvio di ripresa si infortuna alla
caviglia ed al 12’st lo rileva Pippa
(5,5) che cerca di mettere i bastoni
fra le ruote a Bracaletti, ma vi riesce
raramente, soffrendo pure lui la
giornata di grazia dell’esterno
verdeblù.

7 - Luca Baldassin
Macina chilometri e chilometri, è
uomo ovunque. Non molla mai la
presa e sprona i compagni, che
spesso però non riescono a dargli
manforte. Di gran lunga il migliore
del Lumezzane.

5.5 - Mauro Belotti
si trova spesso due-tre avversari
davanti e non è sempre facile
chiudere, così come al 36’ quando
da un suo disimpegno non riuscito a
centrocampo nasce l’azione del gol.

5.5 - Devis Nossa
Anche lui, come il compagno di
reparto, soffre la velocità degli
avanti della FeralpiSalò, ma anche
la fisicità di Romero, che apre spazi
invitanti per i compagni. Cerca

l’anticipo a centrocampo, che però
ancora una volta costa caro alla
compagine di Giancarlo d’Astoli.

5 - Antonio Bacio Terracino
Prestazione quasi impalpabile, nel
primo tempo sembra fuori dalla
partita; si segnala solo per
un’incursione non finalizzata e per
uno scivolone che innesca un
pericoloso contropiede di Tortori.
Deluso della sua prestazione
D’Astoli lo tiene negli spogliatoi ed
inserisce Mancosu (6) che si fa
subito vedere con alcune belle
accelerazioni sulla fascia destra. La
sua luce però brilla solo per un
quarto d’ora.

5.5 - Kevin Varas
È una delle delusioni del derby. Da
lui ci si aspettava francamente
qualcosa di più. Stavolta invece non
riesce a dare il cambio di passo di
altre volte, anche perché gli
avversari ne limitano l’estro
rinchiudendolo in una sorta di
gabbia dalla quale lui praticamente
non esce mai.

6 - Manuel Sarao
Il compagno Barbuti dà forfait

all’ultimo istante per un
risentimento muscolare (tutto da
valutare, ma l’espressione a fine
gara fa temere un lungo stop) ed
allora tocca a lui affrontare il derby
da titolare. Nella prima frazione si
perde tra le maglie della difesa
gardesana, nella ripresa tira fuori lo
spadone ma non sempre basta,

6.5 - Simone Russini
Parte bene, mettendo in difficoltà
più volte Tantardini, poi si smarrisce
un po’ come tutta la squadra, ma
allo scadere del primo tempo trova
(non senza un pizzico di fortun) il
guizzo che regala il momentaneo
pareggio ai rossoblù con un tiro
cross che beffa l’intera difesa della
Feralpi e Caglioni. Al 29’ st ne
prende il posto Potenza (sv), che
però ne vede davvero poche ed
entra in campo proprio in uno dei
momenti di maggiore difficoltà
della squadra.

5.5 - Luca Tagliavacche
Prova a chiudere e rilanciare, ma
non sempre è preciso e come tanti
altri suoi compagni patisce il
terreno scivoloso. Ampiamente
rivedibile. // S. CASS.

6.5 - Simone Sozza
Alla quarta gara in LegaPro, dirige la
gara in maniera non sempre
coerente. Non è però decisivo, e
questo fa la differenza.

LEGAPRO

SQUADRE PT G V N P GF GS

Cittadella 21 10 6 3 1 15 9

Pavia 21 11 6 3 2 19 9

Reggiana 20 11 5 5 1 14 3

Bassano 19 11 5 4 2 13 9

FeralpiSalò 18 11 5 3 3 19 13

Alessandria 17 10 5 2 3 14 8

Cremonese 16 10 4 4 2 11 8

Südtirol 16 11 4 4 3 11 11

Pordenone 15 10 3 6 1 13 8

Giana Erminio 13 10 3 4 3 11 11

Padova 13 10 3 4 3 9 9

Cuneo 13 11 4 1 6 13 14

Lumezzane 13 11 4 1 6 12 13

Pro Piacenza 13 11 3 4 4 8 14

Mantova 11 10 3 2 5 10 14

Renate 9 11 1 6 4 6 14

AlbinoLeffe 7 10 2 1 7 9 18

Pro Patria 1 11 0 1 10 4 26

Giornata 11

AlbinoLeffe-Giana Erminio oggi ore 15

Cittadella-Mantova oggi ore 17.30

Cremonese-Padova oggi ore 14.30

Cuneo-Pro Piacenza 0-2

FeralpiSalò-Lumezzane 2-1

Pavia-Bassano 1-1

Pordenone-Alessandria oggi ore 15

Pro Patria-Reggiana 0-0

Südtirol-Renate 0-0

Prossimo turno: 21/11/2015

Alessandria-Pavia 22/11 ore 17.30
Bassano-Cittadella 22/11 ore 14.30
Giana Erminio-Pro Patria 22/11 ore 15.00
Lumezzane-Südtirol 21/11 ore 17.30
Mantova-FeralpiSalò 21/11 ore 20.30
Padova-Cuneo 21/11 ore 15.00
Pro Piacenza-Albinoleffe 21/11 ore 15.00
Reggiana-Pordenone 22/11 ore 15.00
Renate-Cremonese 21/11 ore 17.30

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Classifica

Tortori nel primo tempo
e Settembrini nella ripresa
realizzano le reti salodiane
Di Russini il momentaneo 1-1

LA CLASSIFICA

SALÒ. Due gol al 36’ di entram-
bi i tempi regalano alla Feralpi-
Salò il derby e la prima vittoria
interna della stagione. Secon-
da (su due) sotto la gestione di
Aimo Diana, un segnale che
bravura e fortuna si mescola-
no sapientemente nello spo-
gliatoio verdeblù.

Vittoria meritata? Sì, perché
non tutti gli uomini che alla vi-
gilia indicavamo come decisivi
neidueschieramentihannoin-
ciso nella partita. In campo lu-
mezzanese ad un buon Baldas-
sin ha fatto da contraltare la
prova non eccellente di Varas,
mentre Pinardi e Bracaletti
hannogiocatounagaradigran-
de spessore, con accelerazioni
che hanno fatto la differenza.

La partita. Di fronte ad una
buona cornice di pubblico, le
due squadre si presentano con
loschieramento econ gliuomi-
ni annunciati. Unica eccezio-
ne il centravanti del Lumezza-
ne, perché Barbuti si fa male
nel riscaldamento (e purtrop-
po per i valgobbini pare un in-
fortunio serio) ed al suo posto
c’è Sarao.

La cronaca. Parte meglio il Lu-
mezzane: al 3’ lancio di Russini
per Bacio Terracino, Caglioni
anticipa tutti bloccando a terra
in uscita. La FeralpiSalò sale

pian piano di tono, soprattutto
la differenza la fa il reparto di
mezzo,conPinardi autoredial-
cune aperture davvero illumi-
nanti. Al 13’ un’accelerazione
diBracaletti viene fermata irre-
golarmente ai 18 metri da Va-
ras. Sul punto di battuta va lo
stessoBracaletti, ilcui tiro raso-
terra viene ribattuto dalla bar-
riera, riprende Ro-
merola cui conclu-
sioneviene ribattu-
ta da Rapisarda.

Al20’ ilLumezza-
ne va vicino al van-
taggio: azione di
Rapisarda sulla de-
stra, cross lungo,
Russini rincorre la
sfera edalla manci-
na effettua un controcross che
trova libero Rapisarda, la cui
conclusione in corsa viene de-
viata da Allievi, ma Caglioni
con un gran riflesso evita l’au-
torete.

Finale scoppiettante. La Feral-
piSalò prende il controllo del
centrocampo, al 27’ va in con-
tropiedeTortori,sfruttandoan-
che uno scivolonedi BacioTer-
racino, ma guadagna solo un
corner. Al 32’ Allievi salta bene
Rapisarda e crossa, Belotti non
riinvia al meglio, Romero pro-
vala girata da centro area ma la
palla termina abbondante-
mente sul fondo.

Al 36’ la FeralpiSalò passa in
vantaggio. Dal rilancio di Co-
dromaz, Romero a centrocam-
po fa da sponda di petto per
Bracaletti che arriva in coirsa e
prende d’infilata la difesa val-
gobbina. Fatto qualche passo,
Bracaletti libera davanti alk
portiere Tortori che controlla
bene ed in corsa trafigge Fur-
lan.

Al 45’ lancio di Pinardi, buon
lavorodi Romeroa destrae pal-
la a centroarea respinta dalla
difesa rossoblù, arriva in corsa
Pinardi che spara alto. Un mi-
nuto dopo la gara potrebbe
chiudersi: Romero ruba palla a
Nossa e va sulla destra, entra in
areaeprova ildiagonale.Torto-
ri in area tocca la sfera antici-
pando tutti, ma è pescato in
fuorigioco e l’arbitro annulla il
gol.

Dal probabile 2-0 al gol del
pareggio il passo è breve. Solo
140 secondi. È il 47’ quando
Russini controlla un pallone

sulla sinistra e centra per la te-
sta di Sarao, Codromaz è in an-
ticipo, ma liscia l’intervento ed
inganna Caglioni, che può solo
raccogliere la palla in fondo al
sacco.

La ripresa. La gara, intensa nel
primo tempo, non cambia do-
po l’intervallo. E restano anche
gli scivoloni di molti giocatori,
che evidentemente sbagliano
la scelta dei tacchetti e non vi
pongonorimedioneglispoglia-
toi. La FeralpiSalò è più propo-
sitiva e pericolosa: al 6’ in mi-
schia da angolo ci prova Braca-
letti, ma la posizione è angola-
ta e la palla è fuori.

Al 15’Fabris controlla un pal-
lonesulla fascia e lo centra, Ro-

mero protesta con
l’arbitro, non si ac-
corgecheNossa sci-
vola e viene antici-
pato da Belotti.

Alla mezz’ora Pi-
nardi libera Braca-
letti, il cui cross vie-
ne incornato da Al-
lievi, con palla fuori
d’un soffio. Un atti-

mo dopo Tantardini parte per
viecentrali,Nossa loferma irre-
golarmente, ma la punizione è
sprecata.

Il gol partita. Al 36’ Pinardi va
incontropiedee serveBracalet-
ti, sul cui tiro da fuori Furlan si
rifugia in angolo. Sulla battuta,
la difesa rinvia, al limite racco-
glie palla Settembrini che con-
trolla e con un gran destro da
fuori sorprende Furlan. Ed al
49’ la FeralpiSalò festeggia il
primo successo interno del
campionato. //

Sulla ruota di Salò
esce il minuto 36:
vale il derby
e la vittoria interna

Gol-vittoria. Settembrini, seminascosto, scocca il tiro del 2-1 Effimero. Esultanza per l’1-1 provvisorio del Lume // FOTO REPORTER / DOMINI

SALò. Alessio Baresi fa le prove
da vice. Tra gli spettatori più at-
tenti,defilato sugli spaltidel Li-
no Turina, c’è l’uomo scelto da
Aimo Diana per svolgere il ruo-
lo di vice allenatore della Feral-
piSalò.

Durante il match Alessio
prende appunti, annotandosi
sul taccuino schemi e movi-
menti dei 22 in campo. Dalla
tribunal’ex capitanodelMonti-
chiari ha l’opportunità di vede-
re la partita da una prospettiva
diversa rispetto a quella di Ai-
moe così segueil match con at-

tenzione, in maniera da poter
«suggerire» al tecnico possibili
correzioni.

Il giudizio. «Si è trattato di una
gara bella ed equilibrata - ha
commentato il bresciano - e i
leoni del Garda si sono mossi
benein campo.In queste occa-
sioni non è vero che il pareggio
accontenta tutti: bisogna sem-
pre puntare alla vittoria, per il
morale e la classifica».

Attualmenteildifensoreclas-
se ’80 è tesserato per il Crema e
gioca nel campionato di Eccel-
lenza, ma dopo l’esonero di Al-
do Nicolini, tecnico al quale
cui era molto legato, avrebbe
deciso di cambiare aria. E di
conseguenza di appendere le
scarpette al chiodo.

«Inestate eroconvinto digio-
care un altro anno. Ma in que-
sto momento si è presentata
un’opportunità che non capita
tutti i giorni. Conosco Aimo da
molti anni e siamo ottimi ami-
ci, ho molta fiducia in lui e cre-

do che diventerà un grande al-
lenatore. Sono contento che
mi abbia chiesto di fargli da vi-
ce».

Lunga amicizia. Diana e Baresi,
infatti, si conoscono dai tempi
delle giovanili delBrescia. Ales-
sio,dopo aver lasciato le rondi-
nelle (2 presenze in B nel ’99), è
passato al Montichiari. Il difen-
sore ha quindi vestito le maglie
di Mestre, Poggibonsi, Sassuo-
lo e Pro Vercelli.

Nell’estate del 2006 è torna-
to al Montichiari, dove è rima-
sto altre quattro stagioni, vin-
cendo anche lo scudetto di Se-
rie D nel 2010. Poi ha giocato
due campionati con la Rudia-
nese, due con il Darfo e uno
con il Crema.

Quest’estate ha firmato per
un altro anno con i bianconeri
cremaschi, ma dal primo di-
cembre, dopo aver ottenuto lo
svincolo, diventerà ufficial-
mente il vice di Aimo Diana al-
la FeralpiSalò. // E. PAS.

Gara equilibrata
anche se
il centrocampo
gardesano
appare migliore
del medesimo
reparto rossoblù

Stati d’animo. Esultanza salodiana, delusione lumezzanese

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Il punto
LaProPatria
si sblocca. In alto
frenatagenerale

Al termine di una gara non in-
dimenticabile, la Pro Patria
riesceper laprimavoltaaman-
tenere inviolata la propriapor-
tae cosìall’undicesima giorna-
ta cancella lo zero dalla casella
dei punti conquistati. Vittima
di questo risultato la Reggia-
na, ex capolista che in cinque
giorni pur affrontando squa-
dre ampiamente alla sua por-
tata ha ottenuto soltanto un
punto. Solo quattro reti nelle
altre sfide, con il Renate che
esce imbattuto dal Druso di
Bolzano. Si segna invece al Pa-
schiero di Cuneo, dove nel fi-
nale dei due tempi arrivano i
gol di Rantier e Cristofoli che
regalano i tre punti al Pro Pia-
cenza, ed al Fortunati di Pavia,
dove termina in parità il ma-
tch tra la squadra di Marcolini
ed il Bassano. Il big match del-
la giornata è deciso dalla van-
taggio bassanese, firmato Ger-
minale, e dal pari dei locali, re-
alizzato da Cristini. Nel finale
Bassano in dieci, ma il risulta-
to non cambia. Oggi trasferta
non semplice per l’Alessan-
dria, a Pordenone, mentre il
Cittadella ospita il Mantova e
punta ad allungare al coman-
do della classifica.

SALÒ. Centoquaranta
secondi. Tanti ne sono
trascorsi dal momento

del gol annullato a Tortori a
quando il tiro cross di Russini ha
sorpreso la difesa della
FeralpiSalò regalando al
Lumezzane il gol del pareggio.
Centoquaranta secondi nel corso
dei quali il ricorso al replay
televisivo è stato immediato, la
successiva constatazione del
direttore sportivo gardesano
Eugenio Olli lapidaria: «Se
fuorigioco era, al massimo c’era
per una spanna». Come a dire,
peccato,ma se l’assistente non
l’avesse visto...
Nessuna polemica, comunque,
né prima né dopo la gara. Anche
perché il risultato finale non è
stato deciso da questi secondi
che hanno chiuso la prima
frazione di gioco, ma dalla
splendida conclusione di
Settembrini. Che Furlan ha solo
toccato, ma non è riuscito ad
impedire che entrasse in rete.
Nessuna polemica nemmeno da
Tortori, che però nel dopo gara -
dopo aver sorriso al dato
statistico dei tre gol al
Lumezzane - ha anche ammesso
che sì, forse il fuorigioco c’era.
Ma quella spanna non ha
cambiato l’esito del primo derby
dell’anno.

Centoquaranta
secondi
dal gol annullato
al pari rossoblù

La bestia nera. Tortori, ancora lui, punisce il Lumezzane: è 1-0

Baresi studia
da secondo: «Si fa così
Si gioca per vincere»

Applausi. Aimo Diana

Il personaggio

FeralpiSalò 2

Lumezzane 1

FERALPISALÒ (4-3-3) Caglioni; Tantardini,
Codromaz, Ranellucci, Allievi; Fabris, Pinardi,
Settembrini; Bracaletti, Romero (35’ st Greco),
Tortori (22’ st Guerra). (Bavena, Carboni, Pizza,
Broli, Garufi, Bertolucci, Botchway, Polini).
Allenatore: Diana.

LUMEZZANE (4-1-4-1) Furlan; Rapisarda,
Belotti, Nossa, Russu (11’ st Pippa); Baldassin;
Bacio Terracino (1’ st Mancosu), Varas,
Tagliavacche, Russini (29’ st Potenza); Sarao.
(Pasotti, Baldan, Cruz, Di Ceglie, Genevier,
Magnani, Monticone, Potenza, Bason).
Allenatore: D’Astoli.

ARBTITRO Sozza di Seregno.

RETI pt 36’ Tortori, 48’ Russini; st 36’
Settembrini.

NOTE Serata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori un migliaio. Calci d’angolo
6-2 (3-1) per la FeralpiSalò. Espulso al 12’ st
Bonici, preparatore atletico della FeralpiSalòi.
Ammoniti: Tagliavacche, Tortori, Codromaz,
Nossa, Pippa, Pinardi. Recupero: 3’30’’ e 4’.
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Arbitro

6 - Nicholas Caglioni
L’intervento più difficile del primo
tempo lo compie sulla deviazione di
Allievi sul tocco di Rapisarda.
Nell’occasione mostra grande
riflesso. Non si può dire lo stesso
quando legge male il cross di
Russini che vale l’1-1. Svolge bene
l’ordinaria amministrazione in area
e nel finale mette le mani su un
paio di palloni potenzialmente
complicati.

6.5 - Riccardo Tantardini
Russini è un pessimo cliente.
Riccardo cerca di contenerlo.
Spesso ci riesce, solo una volta- nel
caso del momentaneo pari -
all’esterno del Lume basta un po’ di
spazio, anche solo per un tiro-cross.
Bene, invece, quando Tanta deve
spingere.

6 - Roberto Codromaz
Regge bene fino al gol del pari del
Lumezzane. Il cross di Russini è
arcuato verso la porta, la traiettoria
lo inganna, e il suo tocco inganna
Caglioni. L’errore lo manda un po’
in tilt e nella ripresa pare meno
lucido, ma stringe i denti fino alla
fine.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Il duello principale è con Sarao, un
altro torello. Lo scontro è ruvido,
Rane non ne esce sconfitto. Prova a
farsi vedere su palla inattiva. Ma
non è ancora tornato il difensore
goleador dello scorso anno.

6 - Nicholas Allievi
Gli capitano Bacio Terracino prima e
Pippa poi. Li controlla bene senza
eccessivi problemi e si propone con
discreta costanza. Va anche vicino
al gol, colpendo di testa su cross di
Bracaletti, ma non ha il killer
instinct.

6.5 - Vittorio Fabris
Sul piano della corsa e della
determinazione è ufficialmente
tornato il TurboVito di sempre.
Viaggia veloce e risulta una spina
nel fianco anche sulle palle che
sembrano morte. Può fare ancora
qualcosa sul piano della lucidità.

6 - Alex Pinardi
Gioca in condizioni precarie, con la
microfrattura al costato che fa
sentire ancora dolore. Nel suo
match ci sono buone intuizioni e
qualche tocco fuori misura. Bene,
comunque, che sia tornato a giocare
novanta minuti. Alex è
fondamentale per l’ispirazione della
manovra.

7 - Andrea Settembrini
Tanta corsa, non sempre supportata
dalla lucidità necessaria per rendersi
pericoloso con un passaggio o un
ultimo tocco illuminante. Ma ha il
gran merito di segnare la rete che
vale la vittoria con una sassata che
sorprende un imperfetto Furlan. Si
tratta del suo primo centro in
campionato. Un gol pesantissimo.

7 - Andrea Bracaletti
In un modo o nell’altro Andrea c’è.
Stavolta serve l’assist a Tortori in
occasione del momentaneo 1-0. Nel
finale di match, quando le maglie
della difesa lumezzanese si
allargano, si rende più volte
pericoloso, mostrando una grande
condizione fisica con corse a
perdifiato sulla destra.

6 - Niccolò Romero
Non si vede moltissimo, ma basta
un tocco per illuminare il suo match.
Segnatamente, la sponda per
Bracaletti nell’azione che porta al
vantaggio. Nella ripresa, però, il
centravanti sparisce
progressivamente. Dal 35’ st
Giuseppe Greco (6), che entra in
campo nel momento della svolta,
ossia poco prima del gol di
Settembrini. Davanti aiuta a tenere
alta la squadra.

7 - Loris Tortori
Parte piano, ma cresce di minuto in
minuto. Loris è il giocatore più in
palla dell’attacco salodiano. Punta
Rapisarda, cerca il dialogo con i
compagni, lo spazio per il cross. Poi
realizza la rete dell’1-0. Dal 22’ st
Simone Guerra (6), altra pedina in
fase di recupero molto importante
per lo scacchiere di Diana. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò Pagelle Lumezzane

5.5 - Jacopo Furlan
Incolpevole sul primo gol di Tortori,
un po’ di più sulla stoccata dal
limite di Settembrini che vede
partire in ritardo e si infila beffarda
alle sue spalle. è il gol che decide il
derby e quindi pesantissimo
nell’economia della partita.

6.5 - Francesco Rapisarda
È tra i più ispirati del Lumezzane nel
primo tempo ed è sua la prima
occasione per i valgobbini, sventata
miracolosamente da Caglioni sulla
deviazione di un compagno. In
ritardo, non riesce a chiudere su
Tortori nell’azione del primo gol.
Nella ripresa prova a dare appoggio
ai compagni in avanti ma senza
troppi risultati.

5.5 - Marco Russu
Parte bene in fase offensiva, ma
Bracaletti è davvero un osso duro e
lo costringe ad un duro lavoro di
tamponamento. Non sempre ci
riesce. Nell’azione del gol di Tortori
partecipa alla frittata generale
lasciandosi tagliar fuori proprio da
Bracaletti, autore dell’assist. In
avvio di ripresa si infortuna alla
caviglia ed al 12’st lo rileva Pippa
(5,5) che cerca di mettere i bastoni
fra le ruote a Bracaletti, ma vi riesce
raramente, soffrendo pure lui la
giornata di grazia dell’esterno
verdeblù.

7 - Luca Baldassin
Macina chilometri e chilometri, è
uomo ovunque. Non molla mai la
presa e sprona i compagni, che
spesso però non riescono a dargli
manforte. Di gran lunga il migliore
del Lumezzane.

5.5 - Mauro Belotti
si trova spesso due-tre avversari
davanti e non è sempre facile
chiudere, così come al 36’ quando
da un suo disimpegno non riuscito a
centrocampo nasce l’azione del gol.

5.5 - Devis Nossa
Anche lui, come il compagno di
reparto, soffre la velocità degli
avanti della FeralpiSalò, ma anche
la fisicità di Romero, che apre spazi
invitanti per i compagni. Cerca

l’anticipo a centrocampo, che però
ancora una volta costa caro alla
compagine di Giancarlo d’Astoli.

5 - Antonio Bacio Terracino
Prestazione quasi impalpabile, nel
primo tempo sembra fuori dalla
partita; si segnala solo per
un’incursione non finalizzata e per
uno scivolone che innesca un
pericoloso contropiede di Tortori.
Deluso della sua prestazione
D’Astoli lo tiene negli spogliatoi ed
inserisce Mancosu (6) che si fa
subito vedere con alcune belle
accelerazioni sulla fascia destra. La
sua luce però brilla solo per un
quarto d’ora.

5.5 - Kevin Varas
È una delle delusioni del derby. Da
lui ci si aspettava francamente
qualcosa di più. Stavolta invece non
riesce a dare il cambio di passo di
altre volte, anche perché gli
avversari ne limitano l’estro
rinchiudendolo in una sorta di
gabbia dalla quale lui praticamente
non esce mai.

6 - Manuel Sarao
Il compagno Barbuti dà forfait

all’ultimo istante per un
risentimento muscolare (tutto da
valutare, ma l’espressione a fine
gara fa temere un lungo stop) ed
allora tocca a lui affrontare il derby
da titolare. Nella prima frazione si
perde tra le maglie della difesa
gardesana, nella ripresa tira fuori lo
spadone ma non sempre basta,

6.5 - Simone Russini
Parte bene, mettendo in difficoltà
più volte Tantardini, poi si smarrisce
un po’ come tutta la squadra, ma
allo scadere del primo tempo trova
(non senza un pizzico di fortun) il
guizzo che regala il momentaneo
pareggio ai rossoblù con un tiro
cross che beffa l’intera difesa della
Feralpi e Caglioni. Al 29’ st ne
prende il posto Potenza (sv), che
però ne vede davvero poche ed
entra in campo proprio in uno dei
momenti di maggiore difficoltà
della squadra.

5.5 - Luca Tagliavacche
Prova a chiudere e rilanciare, ma
non sempre è preciso e come tanti
altri suoi compagni patisce il
terreno scivoloso. Ampiamente
rivedibile. // S. CASS.

6.5 - Simone Sozza
Alla quarta gara in LegaPro, dirige la
gara in maniera non sempre
coerente. Non è però decisivo, e
questo fa la differenza.

LEGAPRO

SQUADRE PT G V N P GF GS

Cittadella 21 10 6 3 1 15 9

Pavia 21 11 6 3 2 19 9

Reggiana 20 11 5 5 1 14 3

Bassano 19 11 5 4 2 13 9

FeralpiSalò 18 11 5 3 3 19 13

Alessandria 17 10 5 2 3 14 8

Cremonese 16 10 4 4 2 11 8

Südtirol 16 11 4 4 3 11 11

Pordenone 15 10 3 6 1 13 8

Giana Erminio 13 10 3 4 3 11 11

Padova 13 10 3 4 3 9 9

Cuneo 13 11 4 1 6 13 14

Lumezzane 13 11 4 1 6 12 13

Pro Piacenza 13 11 3 4 4 8 14

Mantova 11 10 3 2 5 10 14

Renate 9 11 1 6 4 6 14

AlbinoLeffe 7 10 2 1 7 9 18

Pro Patria 1 11 0 1 10 4 26

Giornata 11

AlbinoLeffe-Giana Erminio oggi ore 15

Cittadella-Mantova oggi ore 17.30

Cremonese-Padova oggi ore 14.30

Cuneo-Pro Piacenza 0-2

FeralpiSalò-Lumezzane 2-1

Pavia-Bassano 1-1

Pordenone-Alessandria oggi ore 15

Pro Patria-Reggiana 0-0

Südtirol-Renate 0-0

Prossimo turno: 21/11/2015

Alessandria-Pavia 22/11 ore 17.30
Bassano-Cittadella 22/11 ore 14.30
Giana Erminio-Pro Patria 22/11 ore 15.00
Lumezzane-Südtirol 21/11 ore 17.30
Mantova-FeralpiSalò 21/11 ore 20.30
Padova-Cuneo 21/11 ore 15.00
Pro Piacenza-Albinoleffe 21/11 ore 15.00
Reggiana-Pordenone 22/11 ore 15.00
Renate-Cremonese 21/11 ore 17.30

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Classifica

Tortori nel primo tempo
e Settembrini nella ripresa
realizzano le reti salodiane
Di Russini il momentaneo 1-1

LA CLASSIFICA

SALÒ. Due gol al 36’ di entram-
bi i tempi regalano alla Feralpi-
Salò il derby e la prima vittoria
interna della stagione. Secon-
da (su due) sotto la gestione di
Aimo Diana, un segnale che
bravura e fortuna si mescola-
no sapientemente nello spo-
gliatoio verdeblù.

Vittoria meritata? Sì, perché
non tutti gli uomini che alla vi-
gilia indicavamo come decisivi
neidueschieramentihannoin-
ciso nella partita. In campo lu-
mezzanese ad un buon Baldas-
sin ha fatto da contraltare la
prova non eccellente di Varas,
mentre Pinardi e Bracaletti
hannogiocatounagaradigran-
de spessore, con accelerazioni
che hanno fatto la differenza.

La partita. Di fronte ad una
buona cornice di pubblico, le
due squadre si presentano con
loschieramento econ gliuomi-
ni annunciati. Unica eccezio-
ne il centravanti del Lumezza-
ne, perché Barbuti si fa male
nel riscaldamento (e purtrop-
po per i valgobbini pare un in-
fortunio serio) ed al suo posto
c’è Sarao.

La cronaca. Parte meglio il Lu-
mezzane: al 3’ lancio di Russini
per Bacio Terracino, Caglioni
anticipa tutti bloccando a terra
in uscita. La FeralpiSalò sale

pian piano di tono, soprattutto
la differenza la fa il reparto di
mezzo,conPinardi autoredial-
cune aperture davvero illumi-
nanti. Al 13’ un’accelerazione
diBracaletti viene fermata irre-
golarmente ai 18 metri da Va-
ras. Sul punto di battuta va lo
stessoBracaletti, ilcui tiro raso-
terra viene ribattuto dalla bar-
riera, riprende Ro-
merola cui conclu-
sioneviene ribattu-
ta da Rapisarda.

Al20’ ilLumezza-
ne va vicino al van-
taggio: azione di
Rapisarda sulla de-
stra, cross lungo,
Russini rincorre la
sfera edalla manci-
na effettua un controcross che
trova libero Rapisarda, la cui
conclusione in corsa viene de-
viata da Allievi, ma Caglioni
con un gran riflesso evita l’au-
torete.

Finale scoppiettante. La Feral-
piSalò prende il controllo del
centrocampo, al 27’ va in con-
tropiedeTortori,sfruttandoan-
che uno scivolonedi BacioTer-
racino, ma guadagna solo un
corner. Al 32’ Allievi salta bene
Rapisarda e crossa, Belotti non
riinvia al meglio, Romero pro-
vala girata da centro area ma la
palla termina abbondante-
mente sul fondo.

Al 36’ la FeralpiSalò passa in
vantaggio. Dal rilancio di Co-
dromaz, Romero a centrocam-
po fa da sponda di petto per
Bracaletti che arriva in coirsa e
prende d’infilata la difesa val-
gobbina. Fatto qualche passo,
Bracaletti libera davanti alk
portiere Tortori che controlla
bene ed in corsa trafigge Fur-
lan.

Al 45’ lancio di Pinardi, buon
lavorodi Romeroa destrae pal-
la a centroarea respinta dalla
difesa rossoblù, arriva in corsa
Pinardi che spara alto. Un mi-
nuto dopo la gara potrebbe
chiudersi: Romero ruba palla a
Nossa e va sulla destra, entra in
areaeprova ildiagonale.Torto-
ri in area tocca la sfera antici-
pando tutti, ma è pescato in
fuorigioco e l’arbitro annulla il
gol.

Dal probabile 2-0 al gol del
pareggio il passo è breve. Solo
140 secondi. È il 47’ quando
Russini controlla un pallone

sulla sinistra e centra per la te-
sta di Sarao, Codromaz è in an-
ticipo, ma liscia l’intervento ed
inganna Caglioni, che può solo
raccogliere la palla in fondo al
sacco.

La ripresa. La gara, intensa nel
primo tempo, non cambia do-
po l’intervallo. E restano anche
gli scivoloni di molti giocatori,
che evidentemente sbagliano
la scelta dei tacchetti e non vi
pongonorimedioneglispoglia-
toi. La FeralpiSalò è più propo-
sitiva e pericolosa: al 6’ in mi-
schia da angolo ci prova Braca-
letti, ma la posizione è angola-
ta e la palla è fuori.

Al 15’Fabris controlla un pal-
lonesulla fascia e lo centra, Ro-

mero protesta con
l’arbitro, non si ac-
corgecheNossa sci-
vola e viene antici-
pato da Belotti.

Alla mezz’ora Pi-
nardi libera Braca-
letti, il cui cross vie-
ne incornato da Al-
lievi, con palla fuori
d’un soffio. Un atti-

mo dopo Tantardini parte per
viecentrali,Nossa loferma irre-
golarmente, ma la punizione è
sprecata.

Il gol partita. Al 36’ Pinardi va
incontropiedee serveBracalet-
ti, sul cui tiro da fuori Furlan si
rifugia in angolo. Sulla battuta,
la difesa rinvia, al limite racco-
glie palla Settembrini che con-
trolla e con un gran destro da
fuori sorprende Furlan. Ed al
49’ la FeralpiSalò festeggia il
primo successo interno del
campionato. //

Sulla ruota di Salò
esce il minuto 36:
vale il derby
e la vittoria interna

Gol-vittoria. Settembrini, seminascosto, scocca il tiro del 2-1 Effimero. Esultanza per l’1-1 provvisorio del Lume // FOTO REPORTER / DOMINI

SALò. Alessio Baresi fa le prove
da vice. Tra gli spettatori più at-
tenti,defilato sugli spaltidel Li-
no Turina, c’è l’uomo scelto da
Aimo Diana per svolgere il ruo-
lo di vice allenatore della Feral-
piSalò.

Durante il match Alessio
prende appunti, annotandosi
sul taccuino schemi e movi-
menti dei 22 in campo. Dalla
tribunal’ex capitanodelMonti-
chiari ha l’opportunità di vede-
re la partita da una prospettiva
diversa rispetto a quella di Ai-
moe così segueil match con at-

tenzione, in maniera da poter
«suggerire» al tecnico possibili
correzioni.

Il giudizio. «Si è trattato di una
gara bella ed equilibrata - ha
commentato il bresciano - e i
leoni del Garda si sono mossi
benein campo.In queste occa-
sioni non è vero che il pareggio
accontenta tutti: bisogna sem-
pre puntare alla vittoria, per il
morale e la classifica».

Attualmenteildifensoreclas-
se ’80 è tesserato per il Crema e
gioca nel campionato di Eccel-
lenza, ma dopo l’esonero di Al-
do Nicolini, tecnico al quale
cui era molto legato, avrebbe
deciso di cambiare aria. E di
conseguenza di appendere le
scarpette al chiodo.

«Inestate eroconvinto digio-
care un altro anno. Ma in que-
sto momento si è presentata
un’opportunità che non capita
tutti i giorni. Conosco Aimo da
molti anni e siamo ottimi ami-
ci, ho molta fiducia in lui e cre-

do che diventerà un grande al-
lenatore. Sono contento che
mi abbia chiesto di fargli da vi-
ce».

Lunga amicizia. Diana e Baresi,
infatti, si conoscono dai tempi
delle giovanili delBrescia. Ales-
sio,dopo aver lasciato le rondi-
nelle (2 presenze in B nel ’99), è
passato al Montichiari. Il difen-
sore ha quindi vestito le maglie
di Mestre, Poggibonsi, Sassuo-
lo e Pro Vercelli.

Nell’estate del 2006 è torna-
to al Montichiari, dove è rima-
sto altre quattro stagioni, vin-
cendo anche lo scudetto di Se-
rie D nel 2010. Poi ha giocato
due campionati con la Rudia-
nese, due con il Darfo e uno
con il Crema.

Quest’estate ha firmato per
un altro anno con i bianconeri
cremaschi, ma dal primo di-
cembre, dopo aver ottenuto lo
svincolo, diventerà ufficial-
mente il vice di Aimo Diana al-
la FeralpiSalò. // E. PAS.

Gara equilibrata
anche se
il centrocampo
gardesano
appare migliore
del medesimo
reparto rossoblù

Stati d’animo. Esultanza salodiana, delusione lumezzanese

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Il punto
LaProPatria
si sblocca. In alto
frenatagenerale

Al termine di una gara non in-
dimenticabile, la Pro Patria
riesceper laprimavoltaaman-
tenere inviolata la propriapor-
tae cosìall’undicesima giorna-
ta cancella lo zero dalla casella
dei punti conquistati. Vittima
di questo risultato la Reggia-
na, ex capolista che in cinque
giorni pur affrontando squa-
dre ampiamente alla sua por-
tata ha ottenuto soltanto un
punto. Solo quattro reti nelle
altre sfide, con il Renate che
esce imbattuto dal Druso di
Bolzano. Si segna invece al Pa-
schiero di Cuneo, dove nel fi-
nale dei due tempi arrivano i
gol di Rantier e Cristofoli che
regalano i tre punti al Pro Pia-
cenza, ed al Fortunati di Pavia,
dove termina in parità il ma-
tch tra la squadra di Marcolini
ed il Bassano. Il big match del-
la giornata è deciso dalla van-
taggio bassanese, firmato Ger-
minale, e dal pari dei locali, re-
alizzato da Cristini. Nel finale
Bassano in dieci, ma il risulta-
to non cambia. Oggi trasferta
non semplice per l’Alessan-
dria, a Pordenone, mentre il
Cittadella ospita il Mantova e
punta ad allungare al coman-
do della classifica.

SALÒ. Centoquaranta
secondi. Tanti ne sono
trascorsi dal momento

del gol annullato a Tortori a
quando il tiro cross di Russini ha
sorpreso la difesa della
FeralpiSalò regalando al
Lumezzane il gol del pareggio.
Centoquaranta secondi nel corso
dei quali il ricorso al replay
televisivo è stato immediato, la
successiva constatazione del
direttore sportivo gardesano
Eugenio Olli lapidaria: «Se
fuorigioco era, al massimo c’era
per una spanna». Come a dire,
peccato,ma se l’assistente non
l’avesse visto...
Nessuna polemica, comunque,
né prima né dopo la gara. Anche
perché il risultato finale non è
stato deciso da questi secondi
che hanno chiuso la prima
frazione di gioco, ma dalla
splendida conclusione di
Settembrini. Che Furlan ha solo
toccato, ma non è riuscito ad
impedire che entrasse in rete.
Nessuna polemica nemmeno da
Tortori, che però nel dopo gara -
dopo aver sorriso al dato
statistico dei tre gol al
Lumezzane - ha anche ammesso
che sì, forse il fuorigioco c’era.
Ma quella spanna non ha
cambiato l’esito del primo derby
dell’anno.

Centoquaranta
secondi
dal gol annullato
al pari rossoblù

La bestia nera. Tortori, ancora lui, punisce il Lumezzane: è 1-0

Baresi studia
da secondo: «Si fa così
Si gioca per vincere»

Applausi. Aimo Diana

Il personaggio

FeralpiSalò 2

Lumezzane 1

FERALPISALÒ (4-3-3) Caglioni; Tantardini,
Codromaz, Ranellucci, Allievi; Fabris, Pinardi,
Settembrini; Bracaletti, Romero (35’ st Greco),
Tortori (22’ st Guerra). (Bavena, Carboni, Pizza,
Broli, Garufi, Bertolucci, Botchway, Polini).
Allenatore: Diana.

LUMEZZANE (4-1-4-1) Furlan; Rapisarda,
Belotti, Nossa, Russu (11’ st Pippa); Baldassin;
Bacio Terracino (1’ st Mancosu), Varas,
Tagliavacche, Russini (29’ st Potenza); Sarao.
(Pasotti, Baldan, Cruz, Di Ceglie, Genevier,
Magnani, Monticone, Potenza, Bason).
Allenatore: D’Astoli.

ARBTITRO Sozza di Seregno.

RETI pt 36’ Tortori, 48’ Russini; st 36’
Settembrini.

NOTE Serata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori un migliaio. Calci d’angolo
6-2 (3-1) per la FeralpiSalò. Espulso al 12’ st
Bonici, preparatore atletico della FeralpiSalòi.
Ammoniti: Tagliavacche, Tortori, Codromaz,
Nossa, Pippa, Pinardi. Recupero: 3’30’’ e 4’.
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